
A
r
a
c
n
e

A10

21,00 euro

ISBN 978-88-255-3873-1

Esposito 
U

om
o e paesaggio

Angela Esposito

UOMO 
E PAESAGGIO

proiezioni di paesaggi costieri 
dal de reditu suo di rutilio namaziano

Prefazione di

Gianluca Pilara

Uomo e paesaggio

«Uomo e paesaggio è un lavoro nato dalla volontà di rispondere ad 
alcuni interrogativi che interessano l’uomo antico e il suo rappor-

to con l’ambiente. È un viaggio attraverso il tempo e attraverso lo spazio, 
che dimostra veramente l’intenzione – e direi anche la capacità – di con-
durre per mano il lettore lungo i sentieri intricati della storia antica e del 
suo paesaggio, offrendo una visione d’insieme obiettiva e realistica, capa-
ce di restituire importanza a realtà storiche spesso troppo lontane e poco 
note ai più ».

(dalla Prefazione di Gianluca Pilara)

Angela Esposito è una archeologa e storica tra tarda Antichità e alto Medioevo. Tra 
le principali pubblicazioni: L’organizzazione della difesa di Roma (Miscellanea del-

la Società Romana di Storia Patria, Roma 2003); La corte di Porta Ostiense (in Romano-
barbarica 19, 2009); Carta delle principali sedi episcopali nel tardo antico (in Diziona-
rio Patristico e di Antichità Cristiane, 2010); Roma città di mare? Limiti e proiezioni fino 
all’alto Medioevo di una città che vive di mare ma non nasce marittima, Editrice Univer-
sitaria, Roma 2012.





Angela Esposito

Uomo e paesaggio 

Proiezioni di paesaggi costieri dal De reditu suo 
 di Rutilio Namaziano

Prefazione di 
Gianluca Pilara



Aracne editrice

www.aracneeditrice.it
info@aracneeditrice.it

Copyright © MMXX
Gioacchino Onorati editore S.r.l. – unipersonale

www.gioacchinoonoratieditore.it
info@gioacchinoonoratieditore.it

via Vittorio Veneto, 20
00020 Canterano (RM)

(06) 45551463

isbn 978–88–255–3873–1

I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica,
di riproduzione e di adattamento anche parziale,

con qualsiasi mezzo, sono riservati per tutti i Paesi.

Non sono assolutamente consentite le fotocopie
senza il permesso scritto dell’Editore.

I edizione: novembre 2020



7

INDICE 
        
 
Prefazione di Gianluca Pilara       IX 
 
Introduzione         X   I  
 
I.    IL VIAGGIO PER MARE DI UN UOMO DEL V SECOLO:  

   RUTILIO NAMAZIANO 
 

1.  L’uomo e il viaggio: il De reditu suo  
   di Rutilio Namaziano       17 

2.  Il IV e V secolo di sfondo al De reditu suo      31 
 
II.   I PRINCIPALI SCALI MARITTIMI TIRRENICI DESUNTI DAL 

    DE REDIUTO SUO 
 

1.  Il Portus Augusti, importante scalo marittimo 
di Roma e del Mediterraneo      45 

2.  Pisa: la laguna e il sistema portuale     61 
3.  Il porto di Luni (Portus Lunae) alla foce del  

fiume Magra        77 
 
III. IL PAESAGGIO COSTIERO TRA RELAZIONI, SOVRAPPOSIZIONI 
        E MODIFICAZIONI 
 

1.  Il paesaggio costiero: luogo delle relazioni che  
   intercorrono tra uomo e natura     93 

2.  L’assetto geomorfologico della fascia costiera  
tirrenica e le variazioni del clima                                109 

3.  Le foci fluviali: il delta del Tevere e l’estuario  
del Magra                         127 

4.  Le foci deltizie dell’Ombrone e dell’Arno                     145 
 
Conclusioni                 161 



8 Indice

Bibliografia: 
i.     Elenco delle abbreviazioni              165 
ii.    Fonti Storiche                                                                   169 
iii.   Cartografia e iconografia                                                     170 
iv.   Storia, geografia, topografia e indagini 
       archeologiche in generale                                                    173 
v.    Morfologia dell’ambiente costiero, clima ed  
       eventi naturali                                                                    197 

 
Indice dei nomi e dei termini notevoli                                        211 
Indice dei luoghi e delle emergenze geografiche                          215 
Indice della documentazione fotografica                                      221 

 
 



X Prefazione

Conoscere la capitale dell’Impero e il suo fiume significa conoscer-
ne la storia ma anche aver vissuto da studiosa – come l’Esposito ha sa-
puto fare – l’evolversi dello sviluppo dell’una e dell’altro attraverso i 
secoli, nelle vicende, nelle testimonianze scritte e non scritte, che il 
tempo ha saputo e voluto lasciare.  

Uomo e paesaggio è in conclusione una ricerca che si dimostra, sin 
dalle prime pagine, ampia e diversificata per interessi e finalità, frutto di 
elaborazione e di rielaborazione di informazioni e di conoscenze 
maturate attraverso un percorso nel tempo, per gli anni di ricerca e di 
impegno che l’Autrice ha saputo impiegare, e nello spazio, per i luoghi 
e i siti archeologici visitati e ricostruiti nelle immagini e nei disegni che 
con dovizia ed estrema cura l’Esposito ha saputo realizzare allo scopo 
di restituire luce ad un passato non troppo lontano. 

Lasciamo al lettore il compito di capire se il tentativo ultimo di 
proporre un progetto innovativo nei contenuti e nel metodo sia 
veramente riuscito. 
 
 
 

    Gianluca Pilara 

suo ruolo preminente e la sua importanza nella vita dell’Urbe e allo 
stesso tempo la sua indiscutibile influenza nel modificare questa stessa 
vita, divenendo elemento imprescindibile alla sua stessa esistenza eco-
nomica e politica. 

XI

 INTRODUZIONE 
 

 
Parlare di uomo e natura in veste di paesaggio costiero comporta un 

approccio metodologico che implica l’analisi e la conoscenza fra due sog-
getti dai rapporti complessi, fra due entità fisiche ben distinte, che nel re-
ciproco interagire hanno prodotto sostanzialmente stratificazioni, sovrap-
posizioni, contaminazioni e vere e proprie trasformazioni, da assumere 
come valore identitario con le rispettive emergenze. 

Tener conto di questi aspetti, che non sono di certo di corollario, si-
gnifica prendere coscienza dell’avvenuta fusione tra due mondi dissimili 
che hanno generato le condizioni più stimolanti e che, forse, si hanno 
quando l’artificio dell’uomo riesce ad integrarsi nel contesto paesaggio ri-
spondendo a ciò che esso chiede. 

Da questo il concetto stesso di “entità unitaria”, tra uomo e natura-
paesaggio, lo è in virtù di una proiezione collettiva, che si pone in termini 
dinamici definiti dall’incontro, dal confronto, ed anche dal conflitto di due 
realtà che appartengono più propriamente al mondo delle relazioni che si 
stabiliscono tra le parti, in cui le trasformazioni indotte dall’uomo sulla na-
tura ibrida risultano come un grande fenomeno di rimodellazione immu-
tabile, dove l’atto costruttivo risulterà indissolubilmente legato alla terra. 
In questa ottica il rapporto con la storia è diretto, prima ancora che ideale 
o ideologico, a rivelare una simmetrica sedimentazione di idee e di opere 
realizzate per e nella natura da una componente naturale quale l’uomo è. 

L’argomento in questione, nell’offrire le migliori condizioni di lettura, 
segue una linea di sviluppo strutturata in tre parti. La prima offre un quadro 
storico incentrata sulla figura di Rutilio Namaziano e sul suo componi-
mento il De reditu suo, quale fonte di ispirazione da cui nasce e si sviluppa 
il presente studio, collocandosi nel momento culminante della crisi 
dell’evo antico e separandosi  poco più di un lustro dal sacco di Roma del 
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410; la seconda tratta dell’architettura portuale inserendosi nel paesaggio 
esistente con impianti dai requisiti di funzionalità, che trovano la propria 
ragione insediativa nelle relazioni a largo raggio; la terza ed ultima parte è 
di tipo paesaggistico, ove la natura naturale rivela forme, segni e immagini 
ottenute per sovrapposizioni e modificazioni in continuità con la legge e 
le forme dei tempi. 

Partendo, dunque, dalla lettura del De reditu suo composto nel secondo 
decennio del V sec. d.C. da Rutilio Namaziano, dove egli racconta del 
suo viaggio di ritorno dall’Urbe verso la Gallia Narbonese  un viaggio nel 
paesaggio, nella memoria e nel mito  svolto per mare ed iniziato dal Portus 
Augusti, fiancheggiando il litorale costiero alto tirrenico, è stato possibile 
cogliere spunti per una prima riflessione sul tema proposto in questa ri-
cerca. 

In Namaziano, nella sua raffinata costruzione poetica, appare possibile 
approdare a definire il paesaggio, o ancor di più il paesaggio mediterraneo, 
come il luogo dell’incontro, dell’interpretazione e della modificazione spa-
ziale dalle forti implicazioni emotive che esso sa suscitare. Senza per questo 
rinunciare al proprio carattere duro e straordinario di gorghi turbolenti, di 
correnti impetuose, di venti caldi violenti. 

Per Namaziano il ricorrere con delicato realismo nel descrivere i linea-
menti del paesaggio costiero fatto di marine, di cieli, di albe, di luoghi di 
incantevole pace, significa riferire ciò che vede, ma anche ciò che si aspetta 
di vedere nel ricomporre i fili della memoria, non meno dell’immaginario 
che non conosce confini temporali, né limiti all’esplorazione, né limiti 
geografici. Un’idea di paesaggio, quindi, che offre spazi mentali in cui 
l’immaginazione e la memoria si consumano, rivelando chiaramente una 
mera proiezione di elaborazioni psichiche, alimentate da un coagulo di 
significati e immagini eterogenee in grado di evocare suggestioni dove se-
gni e forme ritrovano il loro primario valore e, pertanto, come luogo este-
tico. 
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Letto con questo filtro il paesaggio o i paesaggi disegnati dall’uomo e la 
natura in sé, contribuiscono a dare forma e carattere ad uno spazio in con-
tinuo movimento modellato da geografie ottenute per somma e così 
straordinariamente complesso. Uno spazio composto da un insieme arti-
colato di elementi che si rinnovano ciclicamente e tra loro collegati, come 
la luce e le ombre, i colori e gli odori; l’acqua delle correnti che lambisce 
le terre e le città, le acque dolci che si immettono in mare, le rocce, la 
vegetazione; e poi le rotte, le terre di approdo, le città-porto (città d’acqua, 
città di mare, città del sole), gli eventi e i processi storici. 

Quello visto da Namaziano è un paesaggio le cui caratteristiche geomor-
fologiche hanno cambiato volto, forma, struttura, colore, materia, misura, 
conseguenza di una aggregazione di mutazioni – anacronistiche e senza 
tempo – tanto genetiche quanto indotte dall’uomo. Un luogo antichissimo 
continuamente riscritto nei secoli che ha formato la qualità dei luoghi, che 
ha composto il paesaggio, che ha determinato soluzioni tecniche e formali, 
dove si sono accumulati, come in un palinsesto, valori di natura fisico-ma-
teriale, significati sociali e culturali, gesta e architetture, trame urbane diver-
sificate, tutti stratificati nella memoria della storia dei luoghi e degli uomini. 
Assolvendo così alle necessità di uno spontaneo vivere collettivo, sintomo 
questo di una simbiosi tra uomo e natura, tra artificio e paesaggio. 

Da questo articolato incontro che segna il dualismo natura-artificio, la 
natura racconta del suo momento nativo e della sua potenza rigeneratrice. 
Una natura ricca e varia di originali particolarità, prodotto non intenzio-
nale da un aspetto quantomai irregolare derivante anche dall’innesto di 
elementi climatici potenti e condizionanti. Da ciò le fasi di avanzamento 
della linea di costa, le variazioni del livello marino, l’incremento delle foci 
dei fiumi configurati in forma di delta, hanno condizionato la morfologia 
degli insediamenti originando molteplici e differenti forme insediative. 

Sulla scorta di queste considerazioni, a offrire molti riferimenti sono le 
città di mare ed in particolare l’architettura per la portualità, da interpretare 
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come elemento caratterizzante il paesaggio tecnico in un complesso si-
stema di componenti artificiali e naturali. In questo volume abbiamo scelto 
di trattare i tre principali porti dell’antichità  citati nel De reditu suo  posti 
lungo la fascia alto tirrenica e alle foci dei fiumi, quali il Portus Augusti, il 
sistema portuale di Pisa con il Portus Pisanus e il Portus Lunae, inseriti nella 
rete di porti mediterranei e organizzati per gestire e rispondere alle speci-
fiche funzioni che vengono chiamati ad assolvere. 

L’architettura portuale interviene utilizzando quelle componenti date 
dalla condizione geografica e morfologica, sfruttando aree nelle quali risul-
tano presenti lagune e specchi d’acqua interni alimentati almeno da un 
corso d’acqua, e utilizzando di preferenza come fattori di localizzazione 
luoghi lungo la costa, ove siano presenti naturalmente una rada protetta 
dai venti dominanti e almeno un bacino interno destinato alle attività di 
darsena. Sono questi impianti in cui si innestano edifici straordinari per 
definizione tipologica, requisiti funzionali, consistenza dimensionale, iden-
tità figurativa, che trovano la propria ragione insediativa nelle relazioni ad 
ampio raggio, sviluppando rapporti di scambio con ruoli alla pari fra città 
e campagna, fra centro e periferia, favorendo così un regime di maggiore 
o minore concentrazione, promiscuità o esclusività d’uso. 

L’area portuale diventa, dunque, il punto di saldatura tra città ed acqua, 
una vera e propria piazza dove confluiscono una pluralità di scorci, archi-
tetture e attività. Nel porto si movimentano merci che vengono da lontano 
e la sua identità sta proprio in questo scambio, in questo essere radicato al 
luogo e nello stesso tempo appartenere ad una dimensione globale. 

Da questa premessa possiamo concludere che il presente lavoro, fon-
dato sullo studio del De reditu suo di Rutilio Namaziano e di altre fonti 
storiche, anche di diversa provenienza, pian piano si è arricchito di ele-
menti geografici, naturalistici, metereologici, economici, urbanistici ed ar-
cheologici, come ben appare nella conclusiva bibliografia suddivisa per 
gruppi di materie ed argomenti. 
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Capitolo 1 
 

IL PAESAGGIO COSTIERO:  
LUOGO DELLE RELAZIONI CHE INTERCORRONO TRA 

UOMO E NATURA 
 

     
Il paesaggio costiero è un’immagine riflessa verso la vastità liquida e 

luminosa dell’orizzonte marino. È una proiezione lineare variabile dei 
luoghi prossimi al limite, alla separazione ed al contatto che sta tra la 
terraferma e la mobile distesa del mare1. 

Si tratta di uno spazio aperto concepito in continuo movimento che 
avvolge acqua e terra, e dove sono contenute dinamiche contrapposte 
ma anche convergenti nelle molteplici relazioni che intercorrono tra 
l’uomo e la natura. Un dialogo tra due infiniti di segno opposto, che 
hanno prodotto l’irripetibilità dei luoghi racchiusi nell’energico dina-
mismo che abitata le millenarie stratificazioni. 

Il paesaggio costiero quindi è al contempo la realizzazione di fatti 
materiali – l’ambiente fisico – e di fatti immateriali – la cultura, l’ideo-
logia – così carichi di significati tutti sedimentati nella memoria storica 
dei luoghi e degli uomini. E sono proprio i luoghi come frammenti che 
costruiscono il limite, ed in particolar modo il limite che si rispecchia 
nella fascia costiera. 

Fisicamente la fascia costiera rappresenta la parte più sensibile in 
quanto essa registra le fasi della sua evoluzione e fa presagire il suo av-
venire, leggibile nei mutamenti climatici e morfologici e dei loro effetti 

1  Segnalo i contributi di M. BERARDI, Archeologia del paesaggio, Consiglio Nazio-

nale delle Ricerche, Università di Siena, Firenze 1936; O. BALDACCI, Ricerche sui tipi 
di insediamento costiero in Italia, in BSGI 43, 1956, vol. IX, pp. 514-546; F.L. CHIOCCI, 

L. ORLANDO, Lowstand terraces on Tyrrhenian Sea steep continental scope, in Marine Geo-
logy,134, 1996, pp. 127-143; E. PRANZINI, La forma delle coste, cit. Bologna 2004. 
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sulle coste, sul territorio e sulle città. Essa poi è suscettibile ai cambia-
menti nei rapporti tra gli uomini poiché teatro d’incontri e scontri tra 
culture e storie diverse e tra invenzioni, scoperte, viaggi, commerci, 
arrivi e partenze. 

Lungo questa fascia i fiumi e i torrenti spengono il loro impeto con-
tro la potenza della massa dell’acqua marina, anch’essa origine e fonte 
di energia, e depositano il loro carico torbido2. È qui, allora, che si 
diffondono nell’ambiente sotto forma di lunghi arenili e di dune litora-
nee e sedimentano i detriti, i ciottoli, le sabbie e le argille. Si formano 
così le barre sommerse che fanno avanzare verso il largo la linea di foce 
dei fiumi, mentre i sabbioni, i cordoni litoranei, delimitano sequenze 
di lagune e stagni costieri dove trovano riparo le imbarcazioni e i vil-
laggi degli uomini e dove ricevono cibo e protezione gli esseri viventi 
del cielo della terra e dell’acqua. 

L’azione diretta con il mare seleziona la durezza delle rocce al con-
tatto con il moto ondoso, che le incide e le seleziona, fino a dar loro 
forme singolari e misteriose e rendendole nel contempo molto spesso 
inaccessibili. Nei fondali invece si acquieta il movimento delle onde 
dove le testimonianze di antichi commerci, interrotti da tragici nau-
fragi, trovano in questo ambiente di serenità la garanzia e la sicurezza 
della conservazione della storia degli uomini e della natura, scritta negli 
strati più profondi di una lenta sedimentazione e meno minacciata da 
saccheggi, asporti e distruzioni. 

2   Sul tema si rimanda agli studi di M. PINNA, Lo studio del trasporto solido dei corsi 
d’acqua nel quadro delle ricerche dell’erosione del suolo, Atti del XVIII Congresso Geogra-

fico Italiano, Trieste 1961, pp. 149-168; B. FRANCESCHETTI, La tendenza evolutiva di 
un corso d’acqua, in I fiumi, Novara 1980, pp. 75-89; M. PINNA, Climatologia cit., pp. 

414-423; ID., Lo studio del trasporto solido dei corsi d’acqua nel quadro delle ricerche dell’ero-

sione del suolo, Atti del XVIII Congresso Geografico Italiano, Trieste 1961, pp. 149-

168: R. FRECAUT, Dinamique des climat et de l’ecoulement fluviale, Paris 1983. 
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L’operazione svolta dall’uomo è stata quella di misurarsi con un am-
biente reale in uno spontaneo e naturale vivere collettivo, sintomo di 
una simbiosi tra uomo e natura, dove gli esiti di processi costruttivi da 
esso realizzati, continuamente riscritti nei secoli, si traducono in un 
adattamento rispondente a specifiche esigenze. Lungo la costa infatti 
l’azione dell’uomo si concretizza nel localizzare i nuclei abitati e pro-
tetti; i bacini per la produzione del sale; i porti, i magazzini e gli arsenali, 
i rifugi per le flotte, i servizi per la pesca e i commerci, i fari e i punti 
di riferimento per la navigazione; le torri per l’avvistamento e le mura 
per la difesa. 

In questo quadro sia pure sommariamente descritto emerge la rile-
vanza del rapporto con l’acqua. Acqua nelle sue diverse forme come 
fiume, lago, pioggia, prima di arrivare ad essere mare; acqua come vita, 
come luogo di rigenerazione e con essa intrattenere una qualche forma 
di relazione. L’acqua soggetto indispensabile che è del paesaggio co-
stiero una risorsa viva e fonte di ispirazione per la vita marittima, che 
trova nel bacino del Mediterraneo il luogo di convergenza delle elabo-
razioni individuali o collettive. 

L’immagine di centralità che il Mediterraneo veicola costituisce una 
ricchezza e uno spazio fisico che riesce ad avvicinare luoghi diversi e 
lontani e, attraverso di esso, si stabiliscono correnti di civiltà ed empori. 
Le stesse città esperte di differenze, ibridazioni, mescolanze e viaggi, sem-
brano avere un filo invisibile che le lega indissolubilmente nel ricucire 
ambiti complessi e straordinari da indagare come quello mediterraneo. 
La vitalità rivolta a questo mare è una proiezione che guarda grandi di-
stanze ma non l’ignoto, e segue un ordine globale lungo diverse direttrici 
originate dai flussi di merci3 che partono dai centri produttori e dirette 

3  Cfr. J.P. MOREL, La ceramica e le altre merci di accompagno nel commercio da e per 
Roma in età repubblicana, in Misurare la terra, centuriazione e coloni nel mondo romano. 
Città, agricoltura, commercio: materiali da Roma e dal suburbio, Catalogo della mostra, 
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verso i luoghi di consumo4. Su di esso si sceglie la via più breve e più 
efficace onde percorrere le distanze che li dividono. 

Il profilo delle coste mediterranee sono state una componente favo-
revole alla nascita e allo sviluppo delle attività marinare. Ogni sua spor-
genza è un punto di riferimento, ogni suo anfratto un riparo, dove al 
calar della notte o al minimo segno di burrasca si tirano in secco le piccole 

Roma aprile-giugno 1985, pp. 172-179; ID., La produzione artigianale e il commercio 
transmarino, in A. MOMIGLIANO, A. SCHIAVONE, Storia di Roma, II, L’Impero Medi-

terraneo, parte 1, La Repubblica imperiale, Torino 1990, pp. 399-413; F. VARALDO 

GROTTINI (a cura di), Archeologia del commercio. Porti antichi, Genova 1996; M. PA-

SQUINUCCI, S. MENCHELLI, Paesaggi, identità culturali ed economia: esempi di aree costiere 

italiche nel commercio Mediterraneo, Actes Congrès International Environnement et 

Identità en Méditerranee, vol. I, Corte 2003, pp. 403-412; G. GERACI, Alessandria, 
l’Egitto e il rifornimento frumentario di Roma in età repubblicana e imperiale, in B. MARIN, 

C. VIRLOUVET,  Nourrir les cités de Méditerranée, Paris 2003, pp. 625-690; R. BUG-

GIANI, A. ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di mare? cit., pp. 5-14. 
4  Sull’argomento vedi M. PERRONE, Rotte commerciali nel bacino del Mediterraneo, in Le 

vie mercantili tra Mediterraneo e Oriente nel mondo antico, Roma 1986, pp. 45-51; G. UGGERI, 

Portolani romani e carte nautiche: problemi ed incognite, in G. LAUDIZI, C. MARANGIO, Porti, 
approdi e linee di rotta nel Mediterraneo antico, Atti del seminario di studi, Lecce 1998, pp. 31-

78; C. VELLA NICHOLAS, La Geografia di Tolomeo e le rotte marittime mediterranee, in L. DE 

MARIA, R. TURCHETTI, Rotte e porti del Mediterraneo dopo la caduta dell’Impero romano d’oc-
cidente, IV seminario, Genova 18-19 giugno 2004, Catanzaro 2004, pp. 21-32; P. AR-

NAUD, La contribution des géographes et les routes de navigation, in A. GALLINA ZEVI, R. TUR-

CHETTI, Méditerranée occidentale antique: les échanges, III seminario, Marseille 14-15 mai 

2004, Catanzaro 2004, pp. 3-20; M. QUAINI, Inquadramento geostorico del Mediterraneo occi-

dentale, in L. DE MARIA, R. TURCHETTI (a cura di), Rotte e porti del Mediterraneo dopo la 
caduta dell’Impero romano d’Occidente, IV Seminario, Genova 18-19 giugno 2004, Catanzaro 

2004, pp. 333-341; M. PASQUINUCCI, Paleografia costiera, porti e approdi in Toscana, in L. 

DE MARIA, R. TURCHETTI (a cura di), Evolución paleoambiental de los puntos y fondeaderos 
antiguos en el Mediterràneo occidental, I° seminario, Alicante 14-15 noviembre 2003, Catan-

zaro 2004, pp. 61-86. 
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imbarcazioni del passato laddove, allontanandosi dalla costa le isole, age-
volando la conoscenza delle rotte, favoriscono l’attività di cabotaggio5. È 
innegabile che qui la navigazione incontra condizioni favorevoli e 
l’arte nautica fa il suo ingresso nella storia6. Essa è stimolo allo sviluppo 
della vita di relazione lungo i rifugi costieri fermento dell’espansione ur-
bana, che sposta e unisce i popoli senza alterare i loro modi di vivere e 
di nutrirsi e diffonde nell’intero bacino e con ugual risultato i nuovi pro-
dotti della tecnologia, delle conoscenze scientifiche, della divulgazione 
della moneta, degli scambi di beni, della diffusione della cultura e dei 
saperi, delle correnti di pensiero, degli orientamenti e fedi religiose, della 
unificazione dei linguaggi, dei prodotti, degli usi e delle idee7. 

5  Il Tirreno in particolare presenta una configurazione adatta allo sviluppo della 

navigazione costiera, caratterizzata dalla presenza di 21 isole (negli arcipelaghi To-

scano, Campano e delle Eolie) che si prestano a sostenere il veleggiamento a vista. 
6   Cfr. U. TUCCI, La carta nautica, in Carte da Navigar, portolani e carte nautiche del 

museo Correr 1318-1782, pp. 9-20; J. ROUGÉ, La navigation hivernale cit., pp. 316-325; 

ID., Navi e navigazione nell’antichità, Firenze 1977 (ed. or. La marine dans l’Antiquité, 
Presses Universitaires de France, 1975); ID., Ports et esclas dans l’empire tardif, in La 
navigazione mediterranea nell’alto Medioevo, CISAM, XXV, 14-20 aprile 1977, tomo 2°, 

Spoleto 1978, pp. 58-91; G. SCHMIEDT, I porti italiani nell’alto Medioevo, in La naviga-
zione mediterranea nell’alto Medioevo, CISAM, XXV, Spoleto 1978, pp. 129-234; A. 

LEWIS, Mediterraneam marittime commerce cit., pp. 481-501; E. CAGIANO, M. AZE-

VEDO, Le navi nella documentazione archeologica, in La navigazione mediterranea nell’alto 
Medioevo, CISAM, XXV, 14-20 aprile 1977, tomo 2°, Spoleto 1978, pp. 413-427; 

O. HÖCKMANN, La navigazione nel mondo antico, Milano 1988 (Iª ed. Monaco 1985); 

L. AGRICOLI, F. CAMBI, M. GALASSO, La navigazione cit., pp. 15-34; M. TANGHE-

RONI, Commercio e navigazione nel Medioevo, Bari 1996; R. BUGGIANI, A. ESPOSITO, 

G. PILARA, Roma città di mare? cit., pp. 47 pp. 47-49. 
7 Sulla questione utile risulta essere il contributo di O. RIBEIRO, Il Mediteranneo 

cit., p. 99-109; ed inoltre si veda C. PANELLA, La distribuzione e i mercati, in A. 
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Lungo le coste si fondano centri di dominazione che esercitano il 
loro potere marittimo, città aperte verso il mare legate alle attività di un 
porto e animate da una vita intensa e chiassosa, che nelle calde notti 
d’estate prolungano fino a tardi l’allegria del paesaggio e delle persone. 
Esse sono unite tra loro da interessi economici e legami religiosi e rela-
zionate con le aree più interne anche con la navigabilità dei grandi 
fiumi8. Questi a partire da porti naturali ospitati in tranquille lagune, si 

GIARDINA, A. SCHIAVONE (a cura di), Merci, mercato e scambi nel Mediterraneo, vol. II, 

Bari 1981, pp. 55-80; G. UGGERI, Portolani romani e carte nautiche: problemi ed incognite, 
in G. LAUDIZI, C. MARANGIO, Porti, approdi e linee di rotta nel Mediterraneo antico, Atti 

del seminario di studi, Lecce 1998, pp. 31-78; J. ZOZAYA STABEL-HANSEN, Construc-
ción naval e ingeniería portuaria en el mundo antiguo y medieval, in Puertos españoles en la 
Historia, CEHOPU, Madrid 1994, pp. 43-59; M. PASQUINUCCI, Paleografia costiera, 

porti e approdi cit., pp. 61-86; R. BUGGIANI, A. ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di 
mare? cit., pp. 15-16. 

8   Tra i grandi fiumi del Mediterraneo segnaliamo per la lunghezza del loro corso e 

per ricchezza delle regioni che attraversano: il Rodano che forma l’amplissimo delta della 

Camargue e ospita, a ridosso del suo ambiente lacustre, il porto di Marsiglia (Massalia); 
l’Ebro (Iberus) fiume che ha dato nome all’intera penisola Iberica, alimenta un delta che 

avanza progressivamente spingendosi nel mare; il Nilo grande e lunghissimo fiume afri-

cano con un ampio delta. Nelle sue lagune è localizzato il porto di Alessandria; Il Po 

proietta verso l’Adriatico un grande delta connesso a nord con la laguna di Aquileia (Ve-

nezia) formando un ambiente a dominio lacustre che ha sviluppato nei secoli una grande 

e potente marineria; il Danubio (Danuvius) rappresenta l’asse naturale di collegamento, in 

combinazione con il Reno, tra il mare del Nord e il mar Nero; il Medjerba fiume africano 

di breve corso dove il porto di Cartagine ha trovato uno spazio favorevole all’attività ma-

rittima e allo sviluppo dei mercati; Il Tevere con il suo corso più breve ma comunque al 

posto d’onore tra i fiumi dell’Italia peninsulare, sviluppa fattori di localizzazione per l’in-

sediamento primitivo di Ostia, lo sfruttamento delle lagune costiere, la produzione e la 

commercializzazione del sale. Per maggiori approfondimenti si veda R. BUGGIANI, A. 

ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di mare? cit., pp. 5-14. 
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addentrano per centinaia di chilometri nel territorio generando e met-
tendo in comunicazione insediamenti, centri abitati e reti stradali (fig. 
15). Per questa ragione il carattere marittimo può estendersi ad aree 
interne non necessariamente contigue con il mare, dove la presenza del 
quale è riconoscibile attraverso la dipendenza economica, politica e cul-
turale che esso è capace o di provocare o di promuovere. Come è av-
venuto per Roma, città mediterranea in quanto città dello scambio, 
connessa con il mare da un percorso fluviale che ha messo in relazione 
un’area di mercato con un punto di approdo di direttrici marittime, alle 
quali è stato affidato il compito di consentire e favorire il sostentamento 
alimentare, la difesa militare, lo splendore delle architetture, lo sviluppo 
della cultura e dei saperi9. 

Così il paesaggio mediterraneo configura un ambiente unitario proiet-
tato dal mare verso le regioni più interne, ove condizioni naturali e 
relazioni umane, fatti del mondo fisico e aspetti della vita delle diverse 
civiltà, consentono di definire i tratti di una personalità geografica con 
la sua solida e antichissima originalità, con la sua impressionante unità a 
dispetto delle influenze fisiche e umane che in esso si intersecano10.  

Sebbene geomorfologicamente circoscritto, delimitato e chiuso tra 
il 30° e il 47° parallelo di latitudine nord e tra il 5° meridiano di longi-
tudine ovest e il 35° ad est (fig. 16), il Mediterraneo configura uno 
spazio discorsivo nel quale il concetto di identità si pone in termini 
dinamici che scaturisce dall’incontro, dal confronto, dal conflitto e dalla 
convergenza delle elaborazioni individuali. Dunque, uno scenario mol-
teplice, come molteplice è la varietà delle culture che si affacciano sulle 

9  Molto utile a comprendere tale questione risulta essere il lavoro di R. BUG-

GIANI, A. ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di mare? cit. 
10  Sul tema si rimanda a O. RIBEIRO, Il Mediteranneo cit., Varese 1983; A. D’ARRIGO, 

Ricerche sul regime dei litorali nel Mediterraneo, Introduzione a Ricerche sulle variazioni delle 

spiagge italiane, pubblicato dall’Istituto di Geografia Generale della R. Università di Pisa, 

Pisa 1952; C. MINCA, (a cura di), Orizzonte Mediterraneo, Padova 2004.   
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fig. 14   Ricostruzione dei caratteri geomorfologici della piana Lunense e della foce del Magra 
secondo le rappresentazioni cartografiche, a sinistra, di G. Raggi e G. Sansoni (1993), a destra, 
di C. Raffaellini (2000).

fig. 14   Ricostruzione dei caratteri geomorfologici della piana Lunense e della foce del Magra 
secondo le rappresentazioni cartografiche, a sinistra, di G. Raggi e G. Sansoni (1993), a destra, 
di C. Raffaellini (2000).

fig. 15   I principali fiumi del Mediterraneo nei quali convergono i rispettivi delta e dove 
sono localizzati i più importanti porti (elaborazione su dati storici a cura dell’Autrice e su base 
cartografica dell’Istituto Geografico De Agostini, The World, 2009). 



fig. 16    Il bacino del Mediterraneo (nel riquadro) dalla forma allungata nel senso dei paral-
leli (elaborazione grafica a cura dell’Autrice e su base cartografica dell’Istituto Geografico De 
Agostini, The World, 2009).
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sue sponde e dalle quali hanno origine vite diverse legate insieme da un 
unico cordone. 

Da sempre è un’area di confronto fra diversità e analogie: differenti 
sono le etnie, le religioni, le condizioni sociali ed economiche, le ar-
chitetture; ma alle diversità fanno riferimento analoghi problemi clima-
tici, analoga attenzione allo spazio, analoghe esigenze alla protezione, 
analoghe aspirazioni alla festa. 

Nonostante la tormentata architettura del suolo tra corrugamenti al-
pini e picchi sovrastanti il litorale e tra colline a volte prossime al mare 
e pianure una volta paludose, è essenzialmente un mare che avvolge 
spazi e terra, un luogo dai mille colori e dalle mille forme. È acqua che 
si getta nel mare, percorre la terra, la inonda, la solca, la erode, la leviga 
e la plasma, trasforma la terra da uno stato fisico ad un’altro. Ma non è 
solo acqua è anche terra, pietra, materia dura e fredda, sostanza friabile 
e leggera; luoghi in opposizione all’acqua, al mare, a volte aridi, secchi 
a volte lussureggianti, a volte scabri a volte ricchi e movimentati11. 

11   Cfr. gli studi di L. LAURETI et alii, Physical changes in the Mediterranean basin, in B. 

CORI, A. VALLEGA (a cura di), Human dimensions of regional changes. The case of the Medi-
terranean, in BSGI, CXXXIII, 1996, pp. 7-44; P. BONAVERO, E. DANSERO, Human 

development in the Mediterranean, in S. CONTI, A. SEGRE (a cura di), Mediterranean geo-
graphies, Società Geografica Italiana, Roma 1998, pp. 297-316; A. VALLEGA, The Medi-
terranean after Rio, in S. CONTI, A. SEGRE (a cura di), Mediterranean geographies Società 

Geografica Italiana, Roma 1998, pp. 17-42;  R. KING, P. DE MAS, J. MANSVELT BECK 

(a cura di), Geography, environment and development in the Mediterranean, Brighton-Port-

land Sussex Academic Press 2001, pp. 47-121; J.P. PAULET, La Méditerranée: richesses et 

mal-développement, in J.P. LOZATO-GIOTART (a cura di) La Méditerranée, Paris 2001, pp. 

122-148; M. DUNFORD, R. KING, Mediterranean economic geography, in R. KING, P. DE 

MAS, J. MANSVELT BECK (a cura di), Geography, environment and development in the Me-

diterranean, Brighton-Portland Sussex Academic Press 2001, pp. 28-60; F. DOUMENGE, 

La Méditerranée, une mer sous influence, in J.P. LOZATO-GIOTART (a cura di), La Méditer- 
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development in the Mediterranean, in S. CONTI, A. SEGRE (a cura di), Mediterranean geo-
graphies, Società Geografica Italiana, Roma 1998, pp. 297-316; A. VALLEGA, The Medi-
terranean after Rio, in S. CONTI, A. SEGRE (a cura di), Mediterranean geographies Società 

Geografica Italiana, Roma 1998, pp. 17-42;  R. KING, P. DE MAS, J. MANSVELT BECK 

(a cura di), Geography, environment and development in the Mediterranean, Brighton-Port-

land Sussex Academic Press 2001, pp. 47-121; J.P. PAULET, La Méditerranée: richesses et 

mal-développement, in J.P. LOZATO-GIOTART (a cura di) La Méditerranée, Paris 2001, pp. 

122-148; M. DUNFORD, R. KING, Mediterranean economic geography, in R. KING, P. DE 

MAS, J. MANSVELT BECK (a cura di), Geography, environment and development in the Me-

diterranean, Brighton-Portland Sussex Academic Press 2001, pp. 28-60; F. DOUMENGE, 

La Méditerranée, une mer sous influence, in J.P. LOZATO-GIOTART (a cura di), La Méditer- 
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Per un geografo qual’è Orlando Ribeiro conoscere il Mediterraneo 
significa prendere coscienza di un luogo fatto di memorie, di miti e di 
civiltà che tessono la storia e, quindi, un viaggio a ritroso nel continuo 
confronto tra passato e presente incontrando realtà antichissime che 
ancora oggi vivono a fianco di quelle ultramoderne: 

 
«Il Mediterraneo è, allo stesso tempo, una parte della terra e uno dei 
quei vasti domini di civiltà che possono delinearsi sulla superficie dei 
continenti»  .12

 
Per uno dei maggiori storici d’oltralpe come Georges Duby il Me-

diterraneo rappresenta una fonte di sapienza di compiuta universalità e 
la esprime così: 

 
«Il Mediterraneo è la fonte profonda dell’alta cultura in cui mena vanto 
la nostra civiltà e quando pensiamo all’umana compiutezza, all’orgoglio 
e alla fortuna di essere uomini, il nostro sguardo si volge verso il Me-
diterraneo»13. 
 
Cosa sia il Mediterraneo per uno storico come Fernand Braudel, la 

risposta è in innumerevoli paesaggi stratificatisi nel tempo gli uni sugli 

ranée, Paris 2001, pp. 9-46; J.B. THORNES, Environmental crises in the Mediterranean, in 

R. KING, P. DE MAS, J. MANSVELT BECK (a cura di), Geography, environment and deve-

lopment in the Mediterranean, Brighton-Portland Sussex Academic Press, 2001, pp. 261-

280; B. CORI, E. LEMMI (a cura di), Spatial dynamics of Mediterranean coastal regions, Bo-

environmental change in central Italy: a synthesis of sedimentary and cultural records to interpret 

past impacts of climate on society, in  QuaternarySciRev, 116 (2015), pp. 72-94. 
12    O. RIBEIRO, Il Mediterraneo cit., p. 25.  
13    G. DUBY, L’Eredità in F. Braudel, il Mediterraneo, Milano 1987, p. 267.  

logna 2002; S. PINNA, Rischi ambientali e difesa del territorio, Milano 2002; S.A. MENSING, 

I. TUNNO, L. SAGNOTTI, F. FLORINDO, P. NOBLE, C. ARCHER, S. ZIMMERMAN, F.J. 

PAVON-CARRASCO, G. CIFANI, S. PASSIGLI, G. PIOVESAN, 2700 years of Mediterranean 
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altri e riconducibili a fatti tanto fisici quanto umani, come le culture e 
le civiltà che ne hanno prodotto le millenarie trasformazioni con le 
rispettive emergenze. Un affresco geografico e scenario di tradizioni 
che lo storico francese traccia e ce lo descrive in questi termini: 

 
«Mille cose insieme. Non un paesaggio, ma innumerevoli paesaggi. 
Non un mare, ma un susseguirsi di mari. Non una civiltà, ma una serie 
di civiltà accatastate le une sulle altre […]. Significa sprofondare 
nell’abisso dei secoli, fino alle costruzioni megalitiche di Malta o alle 
piramidi d’Egitto […]. Significa immergersi nell'arcaismo dei mondi 
insulari e nello stesso tempo stupire di fronte all'estrema giovinezza di 
città molto antiche, aperte a tutti i venti della cultura e del profitto, e 
che da secoli sorvegliano e consumano il mare»14. 
 

In questo ambiente traggono origine le grandi civiltà dell’Oriente 
classico poste ai confini del deserto, che s’irradiano al contatto col Me-
diterraneo e, attraverso di esso, diffondono influssi e allacciano contatti 
che costituiscono il più forte fermento tra le diverse etnie.  

Ivi nascono, crescono e decadono i primi grandi popoli marinari di 
Creta, dell’Egeo e della Fenicia, tradizionalmente sostenuti da una base 
agricola e pastorale ma fortemente lanciati verso il commercio marit-
timo, sul quale basano dominio e prosperità acquistando così una forza 
di espansione fino ad allora sconosciuta. 

14    F. BRAUDEL, Il Mediterraneo: lo spazio, la storia, gli uomini, le tradizioni, 4 ed. 

Milano 1987, pp. 7-8. 

 
La storia ha attribuito a queste sponde una specificità unica e ricca 

di commistioni e compresenze, dove le stesse opere progettate dall’uo-
mo dal lungo passato materializzandosi disegnano un paesaggio varie-
gato e colto, a tal punto che spesso appare quasi coincidente l’immagine 
che si ha del Mediterraneo con quella dei resti illustri che lo punteg-
giano.  
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In esso si affermano i suoi principali elementi di universalità tratteg-
giati dal quel pensiero razionale dei Greci e da quella religione per gli 
uomini fiorita in un angolo oscuro dell’Oriente e poi, di straordinaria 
unità, delineata dal quel Mare Nostrum romano dal quale riceve la sua 
consacrazione ed uno dei suoi più forti sostegni. 

Qui si riconoscono le grandi migrazioni di popoli notoriamente 
agricoltori, pastori, trafficanti, ma non marinai, provenienti dal centro 
Europa e diretti al di là del limes del Reno e del Danubio e sempre più 
avanti fino ad invadere gradualmente le terre affacciate sul Mediterra-
neo15. Per poi essere successivamente il lacus musulmano16, dove 
quell’unità si scinde in due grandi civiltà, una delle quali guarda verso 
Oriente, ove la Nuova Roma è divenuta il centro pulsante di energia 
culturale e di ricchezza economica. 

È il luogo delle crociate, che rianimano gli scali marittimi con viaggi, 
pellegrinaggi e commerci, dato che lotta religiosa non esclude ma è sti-
molo alla convivenza economica e, delle repubbliche marinare17, ricche 

15   Vedi in proposito L. GATTO, Le grandi invasioni del Medioevo, Roma 2004; ID., 

Il Medioevo. Società, politica, economia e religione di un millennio di storia, edizione riveduta 

e ampliata, Roma 2005, pp. 23-28. 
16  Sul tema risulta sempre utile il contributo di H. PIRENNE, Maometto e Carlo-

magno, nuova ed., Roma 1998 (ed. or. Mahomet et Charlemagne, Bruxelles 1931), pp. 

137; inoltre si vedano i contribuiti di B. LEWIS, L'Europa e l'islam, Roma-Bari 1995; 

ID., Gli arabi nella storia, Roma-Bari 2001; M. MESCHINI (a cura di), Mediterraneo 
medievale. Cristiani, musulmani ed eretici tra Europa e Oltremare (secoli IX.-XIII), Milano 

2001; F. CARDINI, Europa e Islam. Storia di un malinteso, Roma-Bari 2003. 
17    Si veda M. GUCCIARDINO, Il ruolo delle città marinare nei commerci con il Medi-

terraneo, in Le vie mercantili tra Mediterraneo e Oriente nel mondo antico, Roma 1986, pp. 

175-182; ed inoltre S. GENSINI (a cura di), Europa e Mediterraneo tra Medioevo e prima 

età moderna. L'osservatorio italiano, San Miniato (Pisa) 1992; L. GATTO, Gli imperi nel 
Medioevo, Roma 2007; D. ABULAFIA, I regni del Mediterraneo occidentale dal 1200 al 
1500. La lotta per il dominio, Roma-Bari 2006; L. GATTO, Le crociate, Roma 2007.  
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e potenti città rivierasche che dal mare traggono profitti tanto da godere 
di una propria autonomia politica e finanziaria. Infine è uno spazio nel 
quale gli stati nazionali, le conquiste tecnologiche, il pensiero filosofico 
e religioso, le antiche e nuove etnie europee, si incontrano o vengono 
in conflitto nell’ambito di regimi assoluti di cui l’Impero costituisce la 
massima espressione. 

Dei paesaggi mediterranei le città costituiscono alcuni tra i segni più 
evidenti ed importanti, poli dalla forza attrattiva tra i quali i più cosmo-
politi dell’antichità a vocazione marittima: Roma, Alessandria, Carta-
gine e Costantinopoli. Antiche città nel loro genere rappresentative nel 
trasmettere quei valori di spazi di relazione e di vita sociale e che sono, 
del paesaggio mediterraneo, una parte consistente se non essenziale. 

La città lo strumento perfetto e centro di traffici ed anche il più po-
tente mezzo di colonizzazione18, viene impianta ovunque dalle sponde 
del Mediterraneo verso le regioni più interne. La sua efficacia è garan-
tita, ad esempio, da un’organizzazione potente dal grande impulso 
come è stata quella dell’Impero romano, e ovunque obbedisce a deter-
minati schemi progettuali e, a quella restante parte dell’Europa, intro-
duce la conoscenza di modelli urbanistici che i popoli barbari non co-
noscono o non apprezzano. 

La presenza di un porto, per di più, conferisce alla città, dove è rea-
lizzato e istituito, un ruolo invero centrale per l’intrecciarsi di cono-
scenze scientifiche e tecniche indotte dall’attrazione che esso esercita 
sull’intero bacino di relazioni umane al quale è rivolto19. L’esistenza del 
porto, laddove è stato opportuno e possibile localizzarlo e rispondente 

18   Cfr. O. RIBEIRO, Il Mediterraneo cit., pp. 121-138; R. ESCALLIER, La ville 

méditerranéenne, in J.P. LOZATO-GIOTART (a cura di), La Méditerranée, Paris 2001. 
19   Cfr. G. ROMANELLI, Città di costa. Immagine urbana e carte nautiche, in Carte da 

Navigar, portolani e carte nautiche nel museo Correr 1318-1782, a cura di S. BIADENE, 

Venezia 1990, pp. 21-32; G. SCHMIEDT, I porti italiani nell’alto Medioevo, in La navi-
gazione mediterranea nell’alto Medioevo, CISAM, XXV, Spoleto 1978, pp. 129-234. 
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19   Cfr. G. ROMANELLI, Città di costa. Immagine urbana e carte nautiche, in Carte da 

Navigar, portolani e carte nautiche nel museo Correr 1318-1782, a cura di S. BIADENE, 

Venezia 1990, pp. 21-32; G. SCHMIEDT, I porti italiani nell’alto Medioevo, in La navi-
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ai migliori requisiti di accessibilità, di sicurezza e di durata funzionale e 
strutturale nel tempo, rafforza notevolmente il dinamismo urbano con 
la sua ricchezza di scambi e con un consistente volume di informazioni, 
aggiornamenti e modernizzazioni, proiettando così nel futuro gli effetti 
vibranti della civiltà che lo ha prodotto. 

La concentrazione di popoli e genti in località nelle quali per fattori 
di contiguità spaziale si sviluppa la cultura urbana, acquistano caratteri 
centralizzati di attrazione e possono essere ricondotti a realtà alquanto 
differenti e concettualmente distanti ma indicative nel loro genere, 
come quella greca e romana e quella medievale identificabili come me-
diterranee: 

 
- l’Ellenismo dispone e struttura i propri spazi in modo gerarchico ed 

in sequenza dove è prevalente l’idea di conferire un carattere archi-
tettonico all’agorà, il centro della pólis, inquadrandola possibilmente 
in modo monumentale regolarizzando i margini ed edificando edi-
fici porticati20. L’agorà è un’area esclusivamente pubblica su cui si 

20  Vedi in proposito R. MARTIN, L’urbanisme dans la Gréce antique, Paris 1974; 

M. JAMMER, Breve storia del concetto di spazio, Roma 1979; H. LAUTER, L’Architettura 

dell’Ellenismo, Milano 1999, p.15; A.N. ANGELAKIS, D. KOUTSOYIANNIS, G. TCHO-

BANOGLOUS, Urban wastewater and stormwater technologies in ancient Greece, in Water 
Research, 39, 1, (2005), pp. 210-220; F. DE POLIGNAC, Espaces de communication et 

dynamiques d'appartenance en Grèce archaïque, in REA 108 (2006), pp. 9-24;  M. 

OSANNA, M. TORELLI (a cura di), Sicilia ellenistica, consuetudo italica. Alle origini dell’ar-
chitettura ellenistica d’Occidente. Spoleto 5-7 novembre 2004, Roma 2006; M. LIVA-

DIOTTI, Dodecaneso, L’agorà di Coo (Kos), in C. D’AMATO GUERRIERI (a cura di), 

Città di Pietra, 10, Mostra Internazionale di Architettura, Venezia 2006, pp. 293-297; 

L.M. CALIÒ, Cultura medica e urbanizzazione in Grecia tra età classica ed ellenismo, in PP 

64 (2009), pp. 94-127 e pp. 161-204; M.Ch. HELLMANN, L’architecture grecque, 3. 

Habitat, urbanisme et fortifications, Paris 2010; A. GIANNIKOURI, The agora in Mediter-
ranenan from Homeric to Roman times, International Congress, Kos 14-17 of April 2011, 
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affacciano gli edifici della pólis: un contenitore da riempire. È il 
luogo della più continua frequentazione, è la centralità urbana, è il 
posto in cui si svolgono tutte le attività collettive, civili, politiche, 
culturali, ricreative, sociali, commerciali e religiose. Il bouleuthér-
ion, l’ekklesiastérion, il prythanéion, le stoái, il teatro, il santuario, 
le fontane, le cisterne, il ginnasio, i granai, le botteghe dei vasai sono 
gli edifici pubblici che rendono pulsante la kore urbana, il cuore 
della città. 
L’agorà dunque è uno spazio ampio e polifunzionale che vive e pulsa 
in tutte le stagioni, di giorno e di notte, è il luogo più emblematico 
della cultura e della democrazia greca: è la casa di tutti i cittadini. 

- la Romanità si riconosce dal fatto che è presente, con continuità, in 
diversi aggregati urbani che producono o sono rappresentati da spazi 
collettivi e qualificati, scanditi da un ordine monumentale caratte-
rizzato da un disegno essenziale ed elegante, destinati a svolgere at-
tività pubbliche o di partecipazione capaci di forti relazioni spaziali 
e funzionali21. Sono i luoghi degli sguardi, degli incontri, dei collo-
qui, delle contrattazioni, della politica, dei commerci e dei culti. 

Athens 2011; L.M. CALIÒ, Dalla polis alla città murata. L'immagine della fortificazione 

nella società ellenistica, in ArchCl LXIII, 2012, pp. 1269-222; C. AMPOLO (a cura di), 

L’agora come spazio politico e di comunicazione, in Agora greca e agorai di Sicilia, Pisa 2012, 

pp. 9-17; ID., L’agora di Segesta: uno sguardo d’assieme tra iscrizioni e monumenti, in Agora 

greca e agorai di Sicilia, Pisa 2012, pp. 271-285.  
21   Cfr. J.B. WARD PERKINS, Architettura romana, Milano, 1984; P. SCUTATI MAN-

ZONI, L’architettura romana dalle origini a Giustiniano, Milano, 1991; J.P. ADAM, L’arte di 

costruire presso i romani. Materiali e Tecniche Milano 1994; P. GROS, L’architettura romana, 
Milano 1996; M. LIVADIOTTI, Note preliminari sulle tecniche costruttive di Coo in età elleni-
stica e romana, in Aeimnistos, Miscellanea di studi per Mauro Cristofani, Firenze 2005, 

vol. I., pp. 178-187; G. CIFANI, Architettura romana arcaica: edilizia e società tra monarchia 
e repubblica, Roma 2008; L.W. MAYS (a cura di), A brief history of water technology during 
Antiquity: before the Romans, in Ancient water technologies, London-New York 2010, pp. 
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Edifici identificabili come romani sono: i teatri, gli anfiteatri, i circhi, 
le terme, gli acquedotti, le cisterne, i ponti, i viadotti, le strade, le 
basiliche, i fori, i santuari, i templi. Complessivamente progettati e 
realizzati con l’impiego di una propria e sperimentata tecnologia dif-
fusa e riconoscibile. 
Il foro, ad esempio, nella cultura urbana antica è una struttura peri-
metrata, chiusa e protetta dal traffico esterno, un recinto la cui au-
tonomia formale e funzionale sottolinea il ruolo ordinatore dello 
spazio sul tipo dell’agorà greca. La presenza del tempio e/o della 
basilica sui lati brevi in posizione assiale rispetto agli ingressi del re-
cinto, indica nel foro romano, ancor più che nell’agorà greca, i prin-
cipi regolatori e le finalità dei rapporti gerarchici tra le parti. 

- il Medioevo a partire dalle grandi invasioni che dovunque fanno ri-
nascere i particolarismi locali, si iscrive nella storia delle città come 
l’inizio di un ritorno alla insicurezza. Si ridisegna il perimetro ur-
bano, vengono alzate o rinforzate le mura di difesa, ancor meglio se 
contornate da un fossato; risorge l’insediamento in luoghi alti, sco-
scesi e poco accessibili; le strade si adattano al rilievo e diventano 
tortuose, ripide; i caseggiati accalcati si sviluppano in altezza, coro-
nati da un castello o da una cattedrale. 
È un’idea di spazio pensato chiuso, organico, compatto e centrali-
stico come sintesi di chiarezza, semplicità, concretezza figurale, soli-
dità ed essenzialità della forma. Un’idea che riprende fattezze e segni 
del paesaggio naturale, le reinterpreta nel contemporaneo e le pro-
ietta verso le modificazioni future. 

1-28; F. CAIROLI GIULIANI, L’edilizia nell’antichità, Roma 2006; P. ZANKER, Architet-
tura romana. Le città in Italia, Milano 2009; M. BIANCHINI, Le tecniche edilizie nel mondo 

antico, Roma 2010; S. CAMPOREALE, Archeologia dei cantieri di età romana, in Archeologia 
dell’Architettura: temi e prospettive di ricerca, Atti del Convegno (Gavi 23-25 settembre 

2010), Archeologia dell’Architettura, XV, Firenze 2010, pp. 171-180. 
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Tutto ciò è il Mediterraneo22. In un preciso punto della terra, esso 

rappresenta un luogo come somma di luoghi diversi e unici ma allo 
stesso tempo parti di un unico corpo. Un ambiente nel quale conver-
gono le elaborazioni che intercorrono tra l’uomo e la natura, così stret-
tamente legati come sono da far risaltare le loro intime relazioni che di 
fatto uniscono, per millenni, un lembo della superficie terrestre all’ele-
mento umano che si muove al suo interno.  

Il Mediterraneo frutto di una geologia ribollente e l’uomo l’ideatore 
e il creatore della civiltà. Due entità fisiche diverse e pluralistiche che 
insieme interagiscono e consolidano nel tempo una definita uniformità, 
ed entrambe hanno il riconosciuto privilegio di guidare il cammino 
della storia fino alla fine del Medioevo e di partecipare in essa come 
protagonisti. 
 

	
22   Cfr. O. RIBEIRO, Il Mediteranneo cit., pp. 25-28; G. DUBY (a cura di), Gli ideali 

del Mediterraneo. Storia, filosofia e letteratura nella cultura europea, Messina 2001; F. BRAU-

DEL, Il Mediterraneo, cit.; F. CASSANO, D. ZOLO (a cura di), L'alternativa mediterranea, 
Milano 2007; S. GUARRACINO, Mediterraneo: immagini, storie e teorie da Omero a Brau-

del, Milano 2007; S. BONO, Un altro Mediterraneo. Una storia comune fra scontri e integra-
zione, Salerno, Roma 2008; M. FUSCHI (a cura di), Il Mediterraneo. Geografia della 
complessità, Milano 2012; S. BONO, Il Mediterraneo. Da Lepanto a Barcellona, Perugia 

2013; CHIOFFI L., M. KAJAVA, S. ÖRMÄ, Il Mediterraneo e la storia II. Naviganti, popoli 
e culture ad Ischia e in altri luoghi della costa tirrenica, Atti del Convegno Internazionale 

Sant’Angelo di Ischia, 9-11 ottobre 2015, in Acta Instituti Romani Finlandiae, vol. 

45, Roma 2017; SOMMELLA R., VIGANONI L., Mediterraneo, Frontiere, Città Territori, 
Atti delle Giornate delle Geografia (Napoli 8-10 settembre 2016), Napoli 2018.    
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